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6. L’Anno Santo 2025 si pone in continuità con i precedenti 
eventi di grazia. Nell’ultimo Giubileo Ordinario si è varcata 
la soglia dei duemila anni della nascita di Gesù Cristo. In 
seguito, il 13 marzo 2015, ho indetto un Giubileo 
Straordinario con lo scopo di manifestare e permettere di 
incontrare il “Volto della misericordia” di Dio, annuncio 
centrale del Vangelo per ogni persona in ogni epoca. Ora è 
giunto il tempo di un nuovo Giubileo, nel quale spalancare 
ancora la Porta Santa per offrire l’esperienza viva 
dell’amore di Dio, che suscita nel cuore la speranza certa 
della salvezza in Cristo. Nello stesso tempo, questo Anno 
Santo orienterà il cammino verso un’altra ricorrenza 
fondamentale per tutti i cristiani: nel 2033, infatti, si 
celebreranno i duemila anni della Redenzione compiuta 
attraverso la passione, morte e risurrezione del Signore 
Gesù. Siamo così dinanzi a un percorso segnato da grandi 
tappe, nelle quali la grazia di Dio precede e accompagna il 
popolo che cammina zelante nella fede, operoso nella 
carità e perseverante nella speranza (cfr. 1Ts 1,3). 
 


